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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Partito Democratico
 

  Modena 7/3/17 

 Alla Presidente del Consiglio comunale





Al Sindaco

INTERROGAZIONE

OGGETTO: Quali risposte si stanno pensando per i genitori che desiderano per i loro figli intraprendere esperienze scolastiche “sperimentali” quali il metodo Montessoriano?

Appreso che nella frazione di Cittanova è attualmente in atto una sperimentazione didattica ad indirizzo Montessoriano per le attuali classi seconda e terza, e che vi sono alcuni genitori i cui figli frequentano l’infanzia convenzionata a indirizzo Montessoriano sito nella medesima frazione, preoccupati di non poter garantire ai propri figli analoga esperienza alle elementari;

avendo partecipato ad una serata organizzata sabato 4 marzo u.s. dal circolo ricreativo culturale di Cittanova che aveva quale obiettivo la presentazione del metodo sperimentale didattico Montessori e che ha visto la partecipazione di numerose famiglie interessate a conoscere l’esperienza di una scuola montessoriana, che rivive in questo periodo un rinnovato interesse, perché ritenuta più attenta ai differenti tempi di apprendimento dei ragazzi e allo sviluppo dell’autonomia e creatività;
sapendo che nella scuola elementare di Cittanova vi è da anni il problema di raggiungere il numero minimo di iscritti per la formazione della classe prima;

consapevoli che negli ultimi due anni, ci sono stati passaggi che hanno deciso in organismi collegiali democratici come il collegio docenti e il consiglio d’Istituto che la sperimentazione montessoriana non avrebbe proseguito per le nuove classi prime, consapevole inoltre che tali decisioni, inerenti l’autonomia scolastica, non sono oggetto di intervento da parte della municipalità, la quale rispetta ogni singola autonomia competente;

sapendo inoltre che la didattica Montessoriana è solo uno dei metodi didattici sperimentali attualmente praticati e che vi sono altre associazioni parentali che sostengono altre scuole ad indirizzo ad es. Stenineriano già operanti sul territorio; affinché venga garantita a livello cittadino la pluralità dell’offerta didattico formativa, in piena accoglienza degli indirizzi di governo nel merito.
chiediamo all’Assessore di competenza 
1. Come si intende dare risposta costruttiva alle varie sollecitazioni dei territori circa l’avviamento di sperimentazioni didattiche, al fine di mantenere un costruttivo dialogo coi genitori che si sono rivolti alle istituzioni;

2. Al fine di garantire la permanenza dell’apertura del plesso di Cittanova, negli interessi di tutti gli utenti e degli operatori ivi impiegati, quali sono i numeri di iscrizione alla classe prima della scuola elementare di Cittanova e se l’apertura di una sezione sia comunque garantita;
3. Sapendo che esiste un tavolo con i dirigenti dei 10 istituti comprensivi, se questo possa essere argomento per fare un primo censimento reale delle famiglie interessate ai nuovi metodi educativi e per discutere con gli stessi di possibili soluzioni. 

Simona Arletti
Carmelo De Lillo
